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STATUTO PARTITO d’AZIONE 

--------------- 

Il Comitato per la rifondazione del Partito d’Azione, riunitosi a Roma il 4 aprile 2024, ha approvato 

il seguente Statuto del Partito. Esso ha valenza provvisoria e rimarrà in vigore fino 

all’approvazione dello Stato definitivo da parte del Congresso del Partito. 

Art. 1 – Il Partito d’Azione è una libera associazione di donne e uomini che si propongono di 

attuare gli ideali  di libertà e di giustizia sociale espressi nel suo programma. 

Esso si articola in sezioni regionali ed Esecutivo nazionale del Partito. 

Art.2 -  Le sezioni regionali costituiscono l’elemento fondamentale del Partito e la base della sua 

attività. Ogni sezione elegge un coordinatore. Nel loro ambito possono costituirsi delle 

sottosezioni autorizzate dall’Esecutivo nazionale.  

Art. 3 – L’Esecutivo rappresenta l’organo dirigente centrale ed è costituito, in aggiunta ai membri 

del Comitato promotore, da altri 6 membri eletti dall’Assemblea Nazionale del Partito composta 

dai rappresentanti regionali nella misura di tre componenti per ognuna di esse. 

Art. 4 – Gli organi centrali sono convocati dal Presidente coadiuvato dal Segretario che lo 

sostituisce in caso di impedimento. Il Presidente e il Segretario hanno la rappresentanza politica 

del Partito. 

Art.5 – Al Partito possono aderire tutti coloro che ne facciano domanda tramite l’apposita 

piattaforma online. 

Art.6 – Il Partito, a tutti i livelli, si finanzia tramite libere sottoscrizioni. Le istanze riceventi, ossia il 

livello centrale che quello regionale, sono responsabili della gestione dei fondi; annualmente 

l’Esecutivo rende conto con apposito bilancio della situazione finanziaria. Nella fase transitorio 

adempie alle funzioni di tesoriere. 

 

Nel Quaderno n.1, Il nuovo Partito d’Azione, vengono delineate le intenzioni ideali e politiche che 

indicano le linee programmatiche generali del Partito. E’ in questo quadro che saranno elaborati i 

punti programmatici settoriali approvati dall’Assemblea Nazionale su proposta dell’Esecutivo. 


